
S ergio Mattarella 
è stato rieletto, sarà 
di nuovo lui il nostro 
Presidente della Re-
pubblica. 759 grandi 
elettori hanno espres-
so il loro voto nei suoi 
confronti, risultando 
il secondo Presidente 
più votato nella storia 
della Repubblica (die-
tro a Pertini che prese 
832 voti).

Ma facciamo un passo 
indietro, come si è ar-
rivati al nome di Mat-
tarella, che più e più 
volte aveva ribadito 
la propria contrarietà 
a venire rieletto? Si 
tratta di un’anomalia 
del sistema, in quanto 
prima della rielezione 
di Giorgio Napolitano, 
mai un Presidente era 
stato rieletto. La Co-
stituzione non lo vieta, 
però la consuetudine 
impone un ricambio ai 
vertici dello Stato, per 
una carica della dura-
ta di 7 anni, che copre 
l’arco di almeno due 
legislature.
La scelta di Mattarel-
la è maturata per due 
motivi: il primo, dal 
basso, ovvero da quei 
parlamentari che in 
maniera libera hanno 

iniziato a votarlo an-
che nelle prime vota-
zioni, con l’obiettivo 
di mantenere lo status 
quo delle cose, tradot-
to finire legislatura (un 
anno di lauti stipendi 
assicurati) e matura-
re la pensione (termi-
ne minimo a settem-
bre 2022); il secondo, 
dall’alto, i leader po-
litici non sono stati in 
grado di accordarsi su 
un nome condiviso (di 
tempo ne avrebbero 
avuto tanto) e la loro 
incapacità li ha por-
tati ad andare in pro-
cessione da Mattarella 
per pregarlo di accet-
tare una rielezione.
Una sconfitta lampan-
te della politica, dei 
politici, dei leader (di-
mezzati) e dei parti-
ti, ad onor di cronaca 

l’unico schieramento 
che ha mantenuto una 
coerenza dall’inizio 
alla fine è stato quello 
di Giorgia Meloni, che 
probabilmente è l’u-
nica che non ne esce 
sconfitta.
I cittadini hanno as-
sistito a questo stuc-
chevole teatrino della 
politica, fatto di dichia-
razioni e smentite nel 
giro di pochi minuti, 
di riunioni notturne e 
di veti contrapposti, il 
tutto si traduce in una 
disaffezione ancora 
più grande verso le 
Istituzioni.
La soluzione a tutto 
questo è l’elezione di-
retta del Presidente 
della Repubblica, dar 
voce ai cittadini perché 
possano scegliere di-
rettamente il loro Pre-

sidente, diventeremmo 
una Repubblica Presi-
denziale, chissà se ce 
la faremo, chissà se 
la politica e i politici lo 
consentiranno.

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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Al caldo del Tabar

C’è un capo di 
abbigliamento, ele-
gante e raffinato, con 
quell’aria di nostalgia 
romantica del passato, 
che associo all’Inver-
no e a questo periodo 
dell’anno: el Tabàr.  
Esso è una mantella 
da uomo, anche se le 
case di moda ne pro-
pongono una versio-
ne femminile, fatta di 
panno grosso e spes-
so di colore nero o blu 
scuro, che si indossa 
mettendosene un lato 
sopra la spalla in modo 
da avvolgersi il corpo; 
è comodo da indossa-
re e, cosa molto impor-
tante vista la stagione, 
mantiene caldi anche 
nelle ore più fredde.
I primi tabàr si posso-
no trovare già negli 
antichi romani, quan-

do un mantello simile 
era indossato dai pa-
trizi, le persone ricche 
dell’Impero, e dai se-
natori, così come più 
avanti nel Medioevo 
solo i dottori, i nobili e 
i cavalieri potevano in-
dossarlo, sia per l’im-
portanza dell’abito sia 
per la preziosità del 
tessuto, troppo costoso 
per i contadini.
Nel Rinascimento, con 
il cambio delle mode e 
della Cultura, e con la 
voglia di essere diver-
si rispetto al passato 
medioevale, anche i 
contadini, gli artigiani, 
i pastori e le perso-
ne umili iniziarono ad 
indossarlo: nei mesi 
più freddi bastava un 
panno di lana grossa, 
lavorata a mano, per 
sentirsi siori e, cosa 
non meno importante, 
al caldo vicino al fuo-

co o nelle stalle. Mol-
te sono le citazioni del 
tabàr nella letteratura, 
tra le quali quella del 
Boccaccio nel Deca-
merone, dove parla 
del tabarro che il pre-
te da Varlungo lascia 
come pegno d’amo-
re a donna Belcolore 
nella seconda novella 
dell’ottava giornata, e 
del Verga, quando nei 
Malavoglia scrive del 
tabarro usato per av-
volgere l’anziano pa-
dre di famiglia mentre 
recupera le forze. 
Il tabàr finì, col tempo, 
con l’essere un abi-
to simbolo del mondo 
agricolo e artigiano 
fino all’800, quando la 
borghesia, soprattutto 
quella giovanile ingle-
se, se ne impossessò 
per un breve periodo, 
per poi tornare esclu-
siva del mondo con-
tadino. Nel ’900 Gia-
como Puccini scrisse 
“Il Tabarro”, un melo-
dramma che racconta 
le drammatiche avven-
ture sentimentali del 
triangolo amoroso tra 

Michele, Giorgetta e 
Luigi e presentato per 
la prima volta a New 
York nel 1918,.  
Curiosa è quella teoria 
linguistica che collega 
l’espressione “uscire 
dai gangheri” al tabàr 
ed in particolare alla 
catenella al collo, il 
ganghero appunto, che 
unisce i due lati della 
mantella in modo che 
non cada dalle spalle 
e che rischia di saltare 
quando una persona 
molto arrabbiata gesti-
cola violentemente.
Nella vicina Concama-
rise da molti anni esi-

ste la Confraternita dei 
Nostalgici del Tabàr, 
presieduta da Fabrizio 
Lonardi, gruppo cultu-
rale che di nostalgico 
ha ben poco data la 
loro grande e continua 
attività nel mantenere 
e tramandare le tra-
dizioni del territorio, 
ed in particolar modo 
quella del tabàr da loro 
realizzato secondo la 
lavorazione tradizio-
nale, in tutta Italia con 
spirito di amicizia e fra-
tellanza. 

Emanuele De Santis
Centro Studi e Ricerche
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!



In posizione centralissima casa singola totalmente autonoma con piccolo giardino esclusivo. 
Soluzione del tutto ristrutturata composta da ingresso, cucina, soggiorno, due camere da 
letto matrimoniali e bagno. Taverna con lavanderia nel seminterrato e garage al piano terra.
Ideale per chi cerca una soluzione pratica e pronta per abitarci!

In zona San Pierino soluzione bifamiliare con ampio giardino di proprietà su tre lati, 
laboratorio artigianale di circa 200 mq con bagno e piccolo studio al piano terra e abita-
zione principale di pari metratura al piano primo. Immobile recentemente rimodernato con  
ampio e luminoso open-space di circa 60 mq in ingresso, soggiorno con ripostiglio, tre 
camere matrimoniali e bagno. Ottima soluzione con ampi spazi interni ed esterni e dotata 
di serramenti in PVC bianco, tapparelle con zanzariere, pavimenti in gres porcellanato 
effetto legno e impianto elettrico nuovi!

BOVOLONE EURO 154.000,00 

IN ZONA AIE, BELLISSIMA ED ELEGANTE VILLA CON PISCINA
Immobile di oltre 500 mq disposto su livelli sfalsati con ampio soggiorno in ingresso, cucina abitabile e lavanderia; quattro camere da 

letto matrimoniali e due bagni di oltre 10 mq ciascuno al piano rialzato e mansarda. Completa l’abitazione un’ampia taverna con bagno e 
ripostiglio nel seminterrato e garage triplo di 85 mq con basculanti motorizzate al piano terra!

Lotto di circa 1300 mq con giardino piantumato e piscina 10 mt x  5mt.
Maggiori informazioni in agenzia!

BOVOLONE EURO 385.000,00 

BOVOLONE EURO 195.000,00 

SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

LUNEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

MARTEDÌ 8.30 - 12.00

MERCOLEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

GIOVEDÌ 8.30 - 12.00

VENERDÌ 15.30 - 18.30

SABATO 9.00 - 12.00



Fiera Agricola rinviata per Covid

Chiusa la 26a mostra dei presepi 

Il numero di gennaio 
del nostro giornale do-
veva essere quello con 
all’interno lo speciale 

sulla Fiera Agricola di 
San Biagio, ma per mo-
tivi sanitari legati alla 
pandemia, la manife-
stazione è stata rinvia-

ta dall’Amministrazione 
Comunale.
Se il contesto sanitario 
lo permetterà, la Fie-
ra si terrà dal 18 al 21 
marzo, il fine settimana 
di San Giuseppe, uno 
dei patroni di Bovolone.
La novità di questa edi-
zione, oltre allo sposta-
mento in calendario, è 
l’affidamento dell’orga-
nizzazione alla socie-
tà Pirene Srl di Roma, 
specializzata nella re-
alizzazione di eventi, 
a differenza del prece-
dente decennio il cui af-

fidamento veniva dato 
alla Pro Loco. La giun-
ta ha deliberato un con-
tributo di 20 mila euro 
più iva che andranno 
alla società, motivati 
dal contesto econo-
mico di crisi causato 
dalla pandemia, ini-
zialmente l’intenzione 
dell ’Amministrazione 
era quello di affidare 
l’organizzazione a co-
sto zero.
“Sarà la manifestazio-
ne più bella di sem-
pre”, ribadisce Orfeo 
Pozzani sindaco di 

Bovolone, “la macchi-
na organizzativa era 
pronta per l’inaugura-
zione nelle canoniche 
date, ma la situazione 
pandemica ci ha fatto 
decidere per un breve 
slittamento che ci con-
sentirà di realizzare una 
Fiera splendida all’ini-
zio della primavera”.
Noi come giornale La 
Rana stiamo lavoran-
do per la preparazione 
dello speciale che ar-
riverà in tutte le vostre 
case la prima settima-
na di marzo.

Anche l’edizione 
2021/22 della Rassegna 
dei Presepi organizza-
ta dalla Proloco, Grup-
po Amici del presepio 
è stata archiviata. Era 
mancata per un anno 
dovuta all’emergenza 
COVID e per questa ulti-
ma edizione si è dovuto 
spostarla nelle “Cantine 
del Vescovo” presso la 
Biblioteca Mario Dona-
doni. “Siamo contenti 
del risultato e della par-
tecipazione dei visita-
tori” sottolinea Gianni 
Trentini “ma non è stato 
per niente facile orga-
nizzare questa edizione. 
Nuova location, e regole 
pienamente rispettate 
dovute alla pandemia 

ci hanno messo a dura 
prova, ma ce l’abbiamo 
fatta anche quest’anno”. 
Oltre 90 sono stati i pre-
sepi presenti a questa 
edizione provenienti da 
molte provincie oltre a 
quelli locali. La rassegna 
ha visto esposti dei pre-
sepi tradizionali costruiti 
da hobbisti e da persone 
amanti della tradizione 
presepistica di eleva-
ta rifinitura artistica con 
personaggi in movimen-
to e sonorizzati. Molto 
interesse hanno ottenuto 
anche i presepi costruiti 
con materiale riciclato. 
“Nonostante la pande-
mia che ci ha penalizza-
ti” prosegue Trentini “ci 
dobbiamo ritenere con-
tenti per il numero di per-
sone che hanno visitato 

la rassegna presepistica. 
L’afflusso maggiore lo 
abbiamo avuto soprattut-
to nei giorni festivi come 
era logico. Vorrei ringra-
ziare in modo particolare 
i Presidi e gli insegnanti 
delle 14 classi che a tur-
no hanno permesso agli 
alunni delle classi prima-
rie di Bovolone di visitare 
l’esposizione”. Con mol-
to rammarico gli orga-
nizzatori hanno dovuto, 
sempre causa normative 
anticovid, annullare lo 
spettacolo programmato 
anche in questa rasse-
gna. “Ripeto, non è stato 
facile riuscire ad orga-
nizzare questa edizione” 
rimarca con convinzio-
ne Trentini “e devo dire 
che dopo un ventennio 
dove mi sono impegnato 

assieme agli altri amici 
del presepe di organiz-
zare questa rassegna, 
ora è giunto il momento 
anche per me di fare un 
passo indietro” ci confi-
da con amarezza Tren-
tini “e quindi non so se 
la 27a edizione ci sarà. 
Io rimarrò a disposizio-
ne se si farà per piccoli 
aiuti ma non posso più 

mettermi a disposizione 
9 mesi su 12, tanto è il 
tempo richiesto per una 
buona riuscita dell’e-
vento, per organizzare 
questo grande appun-
tamento che caratte-
rizza le festività nata-
lizie” conclude Gianni 
Trentini.  

Claudio Bertolini
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Al supermercato…!

Avete mai porta-
to i vostri bambini al 
supermercato? Se la 
risposta è sì, è molto 
probabile che abbiate 
fatto fatica a gestire 
questo momento per 
le crisi di rabbia di vo-
stro figlio oppure per 
i continui rimproveri 
che avete dovuto fare. 
Se realmente portare 
vostro figlio al super-
mercato è davvero fa-
ticoso per voi, non vi 
dovete stupire perché 
si tratta di una situa-
zione molto impegna-
tiva emotivamente per 
un bambino soprattut-
to se piccolo. Pensate 
a quante cose delizio-
se e belle si vedono 
sugli scaffali, pensate 
a quanto può essere 
emozionante correre 
tra le corsie e spin-
gere il carrello, oppu-
re quanto può essere 
faticoso attendere il 
proprio turno nella fila 
per la cassa. Si tratta 
di cose difficili anche 
per molti di noi adulti, 
lo è ancora di più per 
un bambino di soli 2, 3 
o 4 anni.
E, quindi, che fare? 
Lasciare i figli a casa? 
Potreste non poter-
velo permettere… 
Ecco alcune strategie 
da mettere in pratica 
quando andrete al su-
permercato con i vo-
stri bambini. 

Una strategia che è 
sempre molto utile è 
stabilire in anticipo 
cosa il bambino può 
fare e cosa invece non 
può fare in quel de-
terminato luogo: per 
esempio può spingere 
il carrello ma non può 
correre in giro, può 
prendere dallo scaffa-
le quello che dice la 
mamma ma non può 
prendere quello che 
vuole, può scegliere 
di comprare una cosa 
ma non tre cose, ecc. 
In alcuni casi è anche 
opportuno anticipa-
re le conseguenze: 
per esempio che se 
non rispetta la regola 
concordata prima, la 
mamma non lo può più 
portare al negozio op-
pure non può sceglie-
re cosa comprare ecc.
Una volta concordate 
le regole e le even-
tuali conseguenze, è 
necessario far seguire 
alle parole i fatti. Se, 
quindi, l’accordo era 
che vostro figlio può 
camminare anziché 
stare nel passeggino 
ma solo dandovi la 
mano, dovete assicu-
rarvi che ciò accada 
per esempio dicendo: 
“Abbiamo detto che 
puoi scendere dal pas-
seggino ma dandoci la 
mano o, al massimo, 
camminando vicino a 
noi; se tu corri in giro 
siamo costretti a ri-
metterti nel passeggi-
no oppure a tornare a 

casa.”
La cosa migliore in as-
soluto è coinvolgerli 
in quello che fate così 
da renderli protago-
nisti di quello che ac-
cade loro. E questo 
lo è in particolare per 
un bambino nella fase 
dei 2-3 anni in cui vo-
gliono sempre fare 
tutto da soli. Per fare 
un esempio concreto, 
potreste chiedere di 
aiutarvi a spingere il 
carrello, oppure a te-
nervi la borsa, oppure 
a mettere gli acquisti 
nel carrello. Oppure 
per chi ha più fantasia, 
si potrebbe approfitta-
re del momento per 
raccontare una storia 
anche inventata che 
riguarda le verdure 
o i biscotti o qualche 
aneddoto di quando 
andavate voi da picco-
li a fare la spesa con 
la mamma. Anche per 
i bambini più grandi, 
4-6 anni, si possono 
utilizzare piccole stra-
tegie per rendere la 
spesa un momento da 
vivere serenamente 
ad esempio:
- Stabilite un colore 
a testa e segnate un 
punto per voi o per il 
bambino a seconda 
del colore del vostro 
acquisto. Vince chi fa 
più punti.
- Stimolatelo a guar-
darsi in giro e sfida-
telo a trovare un altro 
carrello con almeno 
due articoli uguali a 
quelli della vostra spe-
sa.
- Giocate con le pa-
role; scelta una let-
tera dell’alfabeto, il 
bambino dovrà no-
minare tutti i prodotti 
che vede con quella 
iniziale. Per esempio: 
“L” come latte, lattuga, 
libro, ecc.
- Inventate giochi di 

osservazione e fate-
gli individuare tutte le 
confezioni con deter-
minate caratteristiche, 
per esempio quelle 
con riprodotto un ani-
male: il cartone del 
latte con la mucca, le 
uova con la gallina, la 
scatola di cereali con 
la tigre ecc...
-  Giocate con i nu-
meri e fatevi aiutare a 
pesare frutta e verdu-
ra: mettete sulla bilan-
cia il vostro ortaggio e 
ditegli il numero. Do-
vrà schiacciare il tasto 
corrispondente.
- Calcoli alla cassa; 
prima fategli contare 
i prodotti del carrel-
lo davanti mentre la 
cassiera li ‘batte’, poi 
scommettete se se-
condo lui sono più o 
meno dei vostri, quindi 
fategli contare questi 
ultimi. Dovrà dire se 
aveva indovinato o no.
- Quando arrivate a 
casa svuotate le borse 
insieme e chiedetegli, 
per esempio, di mette-
re da una parte tutti i 
prodotti che secondo 
lui vanno in frigorifero.
A questo punto, che 
altro dire…Buona spe-
sa a tutti!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

La fobia da supermercato è 
una paura irrazionale e per-

sistente che non rappresen-
ta un pericolo reale per la 
persona che ne soffre, ma 
che può limitare in modo im-
portante la sua autonomia. 
Nonostante chi ne soffre si 
renda conto dell’irrazionalità 
del proprio timore, vive co-
munque una condizione di 
terrore incontrollabile che lo 
porta, nei casi più gravi, a 
non riuscire a entrare nel su-
permercato.
In genere chi soffre di questo 
tipo di fobia fatica ad acce-
dere a luoghi nei quali le “vie 
di fuga siano limitate” e mal 
sopportando situazioni molto 
affollate. In questi casi si par-
la di agorafobia.
Il termine agorafobia indica 
etimologicamente “paura 
della piazza”, quindi paura 
degli spazi aperti ma in re-
altà il significato si estende 
a tutte le situazioni in cui 
la persona teme di sentirsi 
male lontano da casa, dove 
la propria abitazione viene 
generalmente vissuta come 
rifugio e luogo sicuro.
La folla induce ansia, quindi 
quello che di per sé può rap-
presentare uno spazio neu-
tro (il supermercato) fa paura 
per il solo fatto di essere po-
polato da gente.
L’agorafobia è un t ipo di 
disturbo ansioso. Circa i l 
30-50% dei soggett i  con 
agorafobia presenta an-
che i l  disturbo di panico. 
Circa i l  2% del le donne 
e l ’1% degli  uomini mo-
strano segni di agora-
fobia durante qualsiasi 
periodo di 12 mesi. La 
maggior parte del le per-
sone che soffre di agora-
fobia la svi luppa entro i 
35 anni.
L’agorafobia spesso con-
diziona la vita quotidia-
na, talvolta in modo così 
drastico da confinare le 
persone dentro casa.

LO SAPEVATE CHE...



PRENOTAZIONE ENTRO VENERDÌ 11 FEBBRAIO
CONTATTI  email MICHELATAMASSIA@GMAIL.COM    telefono +39 3457662700

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 30€
ISCRIZIONE OBBLIGATORIA ATTRAVERSO
IL MODULO DI ISCRIZIONE

L’INCONTRO SI TERRÀ AL CENTRO SPORTIVO SAN PIERINO
VIA CREARI, 30 BOVOLONE (VERONA)
(In caso di superamento della capienza massima,
verrà proposto un secondo incontro venerdì 18 febbraio)

LE 3 PRINCIPALI NOVITÀ DEL NUOVO DECRETO.
Parlerò in modo pratico, partendo da casi reali
offrendo consigli pratici e applicabili facilmente.

DI COSA PARLEREMO

Informazioni utili, reperite durante i miei corsi di formazioni con avvocati esperti
in sicurezza sul lavoro, per gestire al meglio questo aspetto nella tua azienda e 
tutelarti nel migliore dei modi; alcuni vantaggi del nuovo Decreto 215/2021
per i Datori di lavoro e la loro tutela.

COSA OTTERRAI DA QUESTO CONVEGNO

Datori di lavoro, Soci, Commercialisti e Consulenti del lavoro
A CHI È RIVOLTO

Da oltre 15 anni nell’ambito del settore sicurezza,
Laurea e Master con Università degli Studi di Verona, R.S.P.P. esterno
e Auditor interno per Sicurezza, Qualità, Ambiente.

DOTT.SSA MICHELA TAMASSIA
RELATRICE

NUOVE RESPONSABILITÀ DEL PREPOSTO
FORMAZIONE DATORE DI LAVORO
ADDESTRAMENTO

MODIFICHE E NOVITÀ D.LGS 81/08
SICUREZZA SUL LAVORO

INCONTRO
INFORMATIVO 17

FE
BB

RA
IO

ORE 18.00

GIOVEDÌ

C’è bisogno di sangue, l’invito alla dona-
zione da parte della FIDAS di Bovolone

Incontro informativo per i datori di lavoro 
sulle modifiche e sulle novità del D. Lgs 81.08
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Carissimi amici di 
Bovolone, torno anche 
con questo numero lan-
ciare il messaggio alla 
donazione di sangue. 
Ormai le feste di Nata-

le le abbiamo lasciate 
alle spalle e torniamo 
alla vita normale, con 
la pandemia che sta di-
lagando, la mascherina 
obbligatoria e la nostra 
paura di essere conta-
giati. Quello che vorrei 
comunicare a tutti è, 
che oltre a tutte queste 
problematiche ci sono 
persone e soprattutto 
giovani e bambini che 
ogni giorno hanno bi-
sogno di trasfusioni di 
sangue, causa malattie 
molto gravi, una di que-
ste la leucemia. Molti 
giovani che godono di 
buona salute non si ren-
dono conto della fortu-

na che hanno e quando 
si chiede loro di diven-
tare donatori trovano 
scuse anche infondate 
pur di non avvicinarsi 
a questo gesto di soli-
darietà nei confronti di 
chi, meno fortunati di 
loro hanno bisogno di 
questo farmaco salva-
vita, che purtroppo non 
si trova nelle farmacie 
ma solo allungando il 
braccio e donare una 
sacca di sangue. La 
nostra associazione FI-
DAS VERONA sez. di 
BOVOLONE vi aspetta 
al centro trasfusionale, 
presso l’ospedale loca-
le per dare informazioni 

utili per diventare do-
natori di sangue. Molti 
di noi pensano anche, 
che, tra breve tempo 
sia disponibile il san-
gue artificiale, ebbe-
ne, dobbiamo sfatare 
questa illusione per-
ché le previsioni sono 
molto lontane, perciò 
al momento dobbiamo 
donarlo. Qualcuno si 
rende conto del proble-
ma quando è coinvolto 
direttamente e si trova 
ad affrontare la situa-
zione in famiglia. Non 
aspettiamo anche per-
ché prima di effettuare 
la prima donazione c’è 
un periodo finestra di 

un mese. Nell’augurio 
che tutti godano di buo-
na salute vi aspettiamo 
numerosi al centro tra-
sfusionale di Bovolone 
per donare un po’ di 
sangue. La donazione 
è sicura non ci sono 
pericoli di infezioni, il 
materiale usato è mo-
nouso e sterile, pertan-
to cari giovani vincete 
la paura e fate convinti 
anche i vostri genitori. 
Per diventare donatori 
occorre aver compiu-
to 18 anni pesare più 
di 50 chili, per il resto 
pensa il medico.

Carlo Alberto Venturi

Giovedì 17 febbra-
io, alle ore 18, presso 
il Centro Sportivo San 
Pierino si terrà l’incon-
tro informativo che avrà 
come tematica la Si-
curezza sul lavoro. La 
relatrice sarà la dotto-
ressa Michela Tamas-
sia, esperta nel settore 
sicurezza sul lavoro da 
oltre 15 anni.
La decisione di svol-
gere l’incontro dal vivo 
e non online dipende 
dal fatto che Tamas-
sia crede nei rapporti 
umani e perché, quale 
esperta in formazio-
ne comunicazione, dal 
vivo le persone intera-
giscono e si confronta-
no in modo differente, 
più libero, emergono 
più domande e solu-
zioni. Dal 2013, lo Stu-
dio Michela Tamassia 
organizza convegni a 
tema riguardanti le no-
vità formative e la ge-

stione della sicurezza 
per le aziende di tutti i 
comparti, oltre ad orga-
nizzare corsi sulla sicu-
rezza ed attrezzature di 
lavoro.
Nell’incontro del 17 feb-
braio verranno trattate 
in particolare tre novità 
che entrano in vigore 
con la Legge 215/2021, 
ovvero: i nuovi diritti e 
doveri del preposto e le 
nuove scadenze forma-
tive; il nuovo addestra-
mento, come attuarlo e 
tracciarlo; la formazio-
ne del datore di lavoro. 
Si parlerà in modo pra-
tico, partendo da casi 
reali offrendo consigli 
pratici e applicabili fa-
cilmente. Più si cono-
scono le norme più si 
riduce il rischio di con-
tenziosi, cause legale e 
incidenti. 
L’iscrizione è obbligato-
ria ed è rivolta ai datori 
di lavoro, nella locandi-
na a fianco tutte le in-
formazioni in merito.
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Domenica 13 febbraio ore 12.30 
“Aspettando San Valentino”
Ritornano Ricki e le Perle al ristorante da “Gianni” 
a Bovolone per la festa dell’amore

E finalmente si 
ritorna a far musica, 
almeno lo speriamo. 
Dopo una pausa di 
un paio di mesi ritor-
niamo come Ricki e le 
Perle per festeggiare 
in anteprima la clas-
sica “Festa degli inna-
morati”. Infatti dome-
nica 13 febbraio alle 
ore 12.30 vi aspet-
tiamo al Ristorante 
Hotel “DA GIANNI” a 
Bovolone con il pran-
zo in musica “Aspet-
tando San Valentino” 
dove fidanzati, coppie 
di sposi, conviventi e 
tutti coloro che si vo-
gliono bene, che ama-
no la vita, la bellez-
za, l’arte, ecc… sono 
invitati a partecipare. 
Sarà l’occasione per 
festeggiare in ante-
prima San Valentino 
degustando la qualità 
e la genuinità della 
cucina del ristorante 
da “Gianni” che è ri-
conosciuta da tutti, e 
per sorprendere an-
cora una volta tutti i 
partecipanti alla festa, 
gli “chef” della cucina 
hanno pensato ad un 
menù speciale (pub-
blicato qui a lato) per 
la ricorrenza. In occa-
sione di questa festa 
sono molteplici i gesti 
d’amore tra innamora-
ti, chi lo dimostra con 
un fiore, chi con un 
cioccolatino, chi con 
un regalo prezioso, il 
tutto per dimostrare 
anche attraverso dei 
piccoli gesti, quanto 

è preziosa la persona 
che abbiamo accanto. 
Molteplici sono an-
che le iniziative che 
si organizzano per 
rendere questa gior-
nata “magica”, ecco, 
anche noi Ricki e le 
Perle cercheremo at-
traverso le canzoni, di 
rendere questa gior-
nata indimenticabile 
attraverso le migliori 
hit italiane che in un 
“tempo che fu”, quel-
li degli anni 60/70, 
hanno fatto incontra-
re e innamorare molti 
ragazzi di quei tem-
pi. Presenteremo i 
migliori successi dei 
Nomadi, Pooh, Corvi, 
Dik Dik, Camaleonti, 
Celentano, Morandi, 
Equipe 84 ecc… il tut-
to tassativamente dal 
vivo e naturalmente 
potrete cantare con 
noi se vi farà piacere. 
Nella nostra formazio-
ne ci sarà una novi-
tà. Dopo tanti anni di 
musica assieme il no-
stro batterista Patrizio 
ha deciso di attacca-
re al classico chiodo 
una delle bacchette 
e quindi al suo posto 
avremo Alex un giova-
ne ventisettenne che 
proprio in questa oc-
casione debutterà con 
noi e questo è stato 
anche uno dei motivi 
per cui siamo mancati 
per un po’ con i nostri 
concerti che speriamo 
con questo primo del 
2022 di proseguire 
Covid permettendo. 
Quindi se volete fare 
un bel regalo di San 
Valentino al vostro in-

namorato o innamora-
ta, oppure volete pas-
sare qualche ora in 
buona compagnia del 
buon cibo, della buo-
na musica, in allegria 
e in assoluto rispetto 
delle vigenti regole 
imposte da vari prov-
vedimenti, non pote-
te mancare a questa 
festa pensata proprio 
per voi, anche perché 
le sorprese non man-

cheranno. L’appun-
tamento è quindi per 
DOMENICA 13 FEB-
BRAIO alle ore 12.30 
all’Hotel Ristorante 
da “Gianni” in via 
San Pierino a Bovo-
lone con “Aspettando 
San Valentino”. Non 
mancate, perché la 
festa di San Valentino 
significa soprattutto 
questo: stare insieme 
condividendo momen-

ti felici e preziosi che 
questo “periodaccio” 
che dura da mesi e 
mesi ci ha impedito in 
qualche modo di go-
dere, ora è tempo di 
recuperare e ripren-
derci (con le dovute 
precauzioni) la no-
stra vita quotidiana. 
Per prenotazioni 045 
6909760 

Claudio Bertolini 



Le persone, in quan-
to esseri sociali, hanno 
bisogno di stabilire del-
le relazioni e dei legami, 
fatti di emozioni, di senti-
menti, di affetti, ma anche 
di giudizi da cui possono 
poi derivare l’accetta-
zione o meno dell’altro 
attraverso i meccanismi 
dell’approvazione e della 
disapprovazione. Cosa 
intendiamo con il termine 
approvazione? Essa altro 
non è che un giudizio che 
viene dato su qualcosa 
o su qualcuno e che, in 
qualche modo, esprime, 
riconoscimento, accetta-
zione e consenso. 
Certo, capita, in alcuni 
momenti della vita, di aver 
bisogno di approvazione 
da parte degli altri. A tutti 
noi piace essere ricono-

sciuti, lodati e apprezza-
ti in quanto ci fa sentire 
non solo di appartenere 
ad un gruppo, ma fa sì 
che anche la nostra au-
tostima venga aumenta-
ta. Quando però si è alla 
continua e costante ricer-
ca di approvazione, fino a 
farla diventare una vera e 
propria dipendenza, essa 
diventa disfunzionale fino 
ad arrivare ad essere un 
vero e proprio limite che 
ci impedisce di esprimere 
in modo aperto e sincero 
noi stessi. Infatti, nel ten-
tativo di farci apprezzare 
da tutti può succedere 
che:
- non ascoltiamo i nostri 
bisogni e facciamo cose 
che non ci piacciono per 
non perdere l’approvazio-
ne degli altri;
- ci adattiamo a 
quello che gli altri ci chie-
dono in modo acritico;
- evitiamo tutte quelle si-

tuazioni e occasioni, che, 
in un qualche modo, po-
trebbero non farci sem-
brare “perfetti” 
- possiamo perdere il 
contatto con noi stessi 
in quanto non riusciamo 
più a capire che cosa ci 
piace, che cosa potrebbe 
farci star bene al di là di 
quello che pensano gli 
altri;
- arriviamo a rovinare i 
rapporti con gli altri o per-
ché non ci esprimiamo 
mai in modo sincero e 
spontaneo o peggio per-
ché nel tentativo di met-
terci in mostra tendiamo 
a vantarci in modo esa-
gerato.
Se andiamo ad analizza-
re da dove deriva questo 
bisogno di approvazio-
ne e di riconoscimento, 
spesso potremmo vedere 
come, nell’infanzia, ci sia 
stata una mancanza di 
validazione psicologica 
ed emotiva da parte dei 
genitori o degli adulti di ri-
ferimento. In altre parole, 
da piccoli non abbiamo 
avuto il giusto apprez-
zamento da parte della 
famiglia per i risultati che 
possiamo aver ottenuto, 
risultati che hanno impli-
cato il mettere in campo 
le proprie abilità, le carat-
teristiche personali e fisi-
che, le emozioni, le pro-
prie sicurezze ecc.
Come fare quindi a supe-

rare o meglio a non farci 
travolgere da questo bi-
sogno? La prima doman-
da che non dobbiamo più 
farci è “Cosa penseranno 
gli altri di me, delle mie 
scelte, di come mi com-
porto?”. Quando ci impe-
gniamo a fare qualcosa, 
valutiamo davvero se lo 
stiamo facendo perché è 
giusto per noi o perché 
vogliamo ottenere l’ap-
provazione e / o evitare la 
disapprovazione di qual-
cuno.
Quando inizieremo a non 
chiederci più questa cosa, 
buona parte del proble-
ma l’avremmo risolto. Il 
passo successivo sarà 
quello di trovare la forza 
per fare ciò che è giusto 
per noi. Magari all’inizio 
cercheremo ancora una 
certa approvazione da-
gli altri, ma ci renderemo 
conto che piano piano la 
cosa ci servirà sempre 
meno in quanto divente-
remo sempre più con-
sapevoli di noi e quindi 
anche apici di capire 
quali sono le cose che 
ci fanno stare realmente 
bene, con noi stessi, al 
di là di quelli che posso-
no o non possono esse-
re i giudizi di chi ci sta 
vicino.
Altra cosa da fare sarà 
quella di prenderci del 
tempo per decidere se 
una cosa la vogliamo o 

meno fare. Facciamo un 
passo indietro e doman-
diamoci: “Lo sto facen-
do perché è veramente 
necessario e soprattutto 
importante per me o lo 
sto facendo perché così 
faccio piacere agli al-
tri?”. Se la risposta è la 
seconda, sarà opportu-
no non iniziare proprio il 
nuovo compito, proprio 
per non cadere nei soliti 
meccanismi. Non sarà 
sicuramente facile ini-
ziare a prendere delle 
decisioni che potrebbe-
ro portare all’ non ap-
provazione da parte di 
chi ci sta intorno, anche 
perché con molta proba-
bilità, quando abbiamo 
iniziato a farlo avevamo 
delle buone ragioni o 
semplicemente ci sem-
brava la cosa più giusta 
da fare. Ma dobbiamo 
sempre ricordarci che 
evitare di scontrarci per 
non essere disapprovati 
ci porterà a vivere una 
vita “incompleta” facen-
doci anche arrivare a 
dubitare di quello che 
è il nostro valore come 
persone.
Abbia il coraggio di non 
piacere! Solo così po-
trete cambiare, sceglie-
re e soprattutto essere 
felici!

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta

Il costante bisogno di avere 
l’approvazione degli altri
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I RACCONTI DI 
FILIPPO TAPPAREL-
LI ALL’INTERNO 
DELL’ANTOLOGIA “SI 
CHIAMERÀ FUTURA”
Porta anche la firma 
del veronese Filippo 
Tapparelli, vincitore del 
premio Calvino 2018, 
l’antologia di 6 racconti 
dal titolo “Si chiamerà 
Futura”, di edizioni Bo-
okTribu, che nasce con 
l’intento di portare il let-
tore ad una riflessione 
sul tempo e su come 
sia cambiato, nell’im-
maginario collettivo, il 
futuro, in conseguenza 

degli ultimi 
due anni, 
condizionati 
da una pan-
demia che 
non vuole 
ancora es-
sere com-
pletamente 
sconfitta.
Titolo, tra-
ma e mo-
rale del tuo 
racconto?
«Il raccon-
to presente 
nell’antolo-
gia si inti-
tola “Fame 

d’aria” -inizia a raccon-
tare Tapparelli- È un 
racconto con quattro 
personaggi, diviso 
in otto parti, ognuna 
scritta con uno stile 
differente ed ambien-
tato in un ospedale. 
Il Covid 19 non è mai 
nominato e la fame 
d’aria del titolo può 
essere declinata sia 
come locuzione, in 
maniera più lettera-
le, perché quello che 
racconto è il bisogno 
di vita che emerge 
durante certi momenti 
nei quali la speranza 
ci appare eclissata.»

Ci presenti l’opera 
raccontandoci anche 
degli altri 5 autori co-
protagonisti?
«In questa antologia cu-
rata dall’eccellente Ric-
carda Dalbuoni siamo 
in pochi, ma ognuno de-
gli autori che ha scelto 
di partecipare a questo 
progetto, lo ha fatto con 
il preciso scopo di rac-
contare un frammen-
to importante. Sono in 
compagnia di Gianluca 
Morozzi, uno degli scrit-
tori più prolifici e affilati 
che conosca, di Elisa 
“Eliselle” Guidelli, Me-
dievalista, scrittrice per 
adulti e ragazzi, di Eu-
genio Fallarino, Di Cle-
lia  Pulcinelli e di Luca 
Ferrari, tutti ottimi auto-
ri che hanno decifrato 
questo periodo storico e 
lo hanno trascritto rac-
contandolo con la loro 
voce.»
La Pandemia come 
argomento focale di 
analisi. Giusto? Quan-
to ha influenzato pen-
siero, coscienze e 
azioni anche di uno 
scrittore come te?
«La pandemia per me 
ha cambiato tutto. Non 
ha lasciato nulla di im-

mutato. Ha cambiato il 
mio modo di pensare, 
respirare, muovermi, 
parlare, leggere e scri-
vere. È, fino a oggi, l’e-
vento più sconvolgente 
che io abbia mai vissuto 
e, come tutti gli acca-
dimenti di questa ma-
gnitudo, dividerà la mia 
vita, e quella di tutti, in 
un prima e un dopo.»
I lettori sono affezio-
nati a te per la tua 
interessante opera 
prima: L’INVERNO DI 
GIONA vincitrice del 
premio Calvino 2018. 
Ce ne parli?
«L’inverno di Giona è 
il mio primo e, al mo-
mento, unico romanzo. 
A distanza di tre anni 
dalla sua pubblicazio-
ne mi riempie ancora 
di gratitudine vedere 
che non è stato dimen-
ticato.»
Quanto può aiutare la 
scrittura, da creativo 
così come da lettore, 
in un periodo di ob-
bligato ristringimen-
to della libertà comu-
ne e di massa?
«La scrittura, e di con-
seguenza la lettura, 
hanno un potere enor-
me e una responsabi-

lità altrettanto grande, 
perché sono due stru-
menti “permanenti” e 
non volatili. Il nostro 
mondo è cambiato e, 
per la prima volta in 
quasi ottant’anni, os-
sia dalla fine dell’ulti-
mo conflitto mondiale, 
ci troviamo ad affron-
tare delle “cause di 
forza maggiore” così 
grandi e imprevedibili 
da cambiare il nostro 
paradigma di vita. Leg-
gere e scrivere sono 
punti, se non immobili, 
abbastanza stabili da 
fornirci gli strumenti 
per interpretare questa 
nuova vita nella quale 
il destino ci ha gettati.»
Salutiamoci con un 
messaggio di buona 
speranza per questo 
nuovo 2022
«Auguro a tutti, me 
compreso, di ricordarci 
che l’unica cosa che ci 
salverà è la gratitudi-
ne, non l’odio né tanto-
meno la rabbia. La vita 
ci ha posto di fronte a 
una grandissima occa-
sione: quella di impa-
rare il vero valore delle 
cose: non sprechiamo 
questo dono con l’e-
goismo.»

LEGGERE CHE PASSIONE 
a cura di Gianfranco Iovino
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I MOTI MAZZINIANI

Piemonte
Dall’aprile del 1831 re-
gnava Carlo Alberto a 
cui Mazzini indirizzò una 
lettera nella quale gli 
chiedeva di mettersi alla 
testa del Risorgimen-
to italiano. La risposta 
fu una serie di arresti 
(1833) con l’accusa di 
voler preparare una rivol-
ta nel Regno Sabaudo.
L’avvocato Andrea Vo-
chieri di Alessandria fu 
condannato alla fucilazio-
ne, il genovese Jacopo 
Ruffini si uccise in carce-
re, il fratello Giovanni fug-
gì in Inghilterra.
Nel 1834, Felice Ramori-
no, ex ufficiale napoleo-

nico, guidò una colonna 
di esuli dalla Svizzera, 
a cui si era unito Mazzi-
ni, ma fu ricacciato oltre 
il confine. Fallì anche 
l’insurrezione di Geno-
va capeggiata dal giova-
ne Giuseppe Garibaldi 
che si salvò fuggendo in 
Francia. Fu condannato a 
morte in contumacia.
Regno delle due Sicilie
Nota a tutti è la sfortunata 
vicenda dei due giovani 
ufficiali veneziani Attilio 
ed Emilio Bandiera che, 
sbarcati a Cosenza, ten-
tarono con 18 compagni, 
di portare aiuto ad un’in-
surrezione già sedata.
Traditi, furono fucilati nel 
Vallone di Rovito (Cosen-
za) con Nicola Ricciotti, 
Domenico Moro ed altri 5 
patrioti. La loro triste im-

presa suscitò molte sim-
patie.
L’elezione di Pio IX
Il 16 giugno 1846 il Car-
dinale Giovanni Mastai 
Ferretti fu eletto Papa col 
nome di Pio IX. Il 16 lu-
glio concesse l’amnistia 
per un notevole numero 
di prigionieri politici (Edit-
to del perdono), conces-
se una limitata libertà di 
stampa, la circolazione 
dei giornali e la formazio-
ne di Circoli politici. Inol-
tre formò una Consulta di 
Stato: persone anche lai-
che riunite allo scopo di 
decidere su determinate 
questioni.
Nel 1847 affidò l’ordine 
pubblico ad una Guardia 
Civica, escludendo la 
Polizia.
Tutto ciò destò un grande 

entusiasmo nel popolo e 
nei patrioti, soprattutto tra 
i giovani che videro in lui 
il paladino dl pensiero li-
berale.
Le riforme
I principi degli altri Stati 
italiani per non essere da 
meno, sollecitati da di-
mostrazioni popolari che 
inneggiavano a Pio IX, si 
affrettarono ad imitare le 
riforme papali (febbraio-
marzo 1848), fuorché il 
Lombardo-Veneto.
Verona
Come in tutta Italia furono 
molti quelli che accolsero 
l’elezione di Pio IX con 
enorme soddisfazione. 
Lo storico Raffaele Fasa-
nari scrisse che solo dopo 
questo evento cominciò: 
“una concorde e colletti-
va agitazione degli spiriti 
che accomuna liberali e 
cattolici, ricchi e poveri, 
rivoluzionari e moderati”. 
Della stessa opinione fu il 
sacerdote Leopoldo Ste-
gagnini. Odi in suo onore 
furono composte dal con-
te Pietro Emilei, Vittorio 
Merighi, Aleardo Aleardi, 
Caterina Bon Brenzoni.
Il medico veronese Co-
stantino Canella, tra-
sferitosi a Legnago nel 
1837, nelle sue Memo-
rie, descrisse l’entusia-
smo suscitato tra i gio-
vani e che contagiò lui 
stesso, intraprendendo 
un viaggio nelle città 
delle Legazioni. 
La primavera dei popoli
La rivolta di Palermo
Il Re di Napoli si mostrò 

ostile ad ogni apertu-
ra liberale, ma la rivolta 
scoppiò a Palermo e si 
propagò per tutta l’isola 
(12 gennaio 1848). Allora 
Ferdinando II, nel timore 
di non riuscire a fermarla, 
concesse addirittura la 
Costituzione (10 febbraio 
1848).
Così anche gli altri so-
vrani italiani si videro co-
stretti a concederla. Sem-
brava dunque trionfare la 
tesi del Mazzini: il popolo 
aveva raggiunto da solo 
la libertà.
La rivoluzione francese 
del ’48
Luigi Filippo da libera-
le aveva via via dato al 
suo governo un indirizzo 
conservatore ed autori-
tario sempre più accen-
tuato.
Dal 22 al 24 gennaio il 
popolo di Parigi insorse, 
cacciò il Re e proclamò 
la Repubblica.
L’anno fatale
Il fuoco della rivoluzione 
dilagò per tutta l’Europa: 
in Germania dove i so-
vrani dei vari Stati dovet-
tero concedere riforme e 
Costituzioni e nell’Impero 
Asburgico. Si sollevarono 
gli ungheresi a Budapest, 
i boemi a Praga, gli au-
striaci a Vienna (13 mar-
zo 1848).
Il Metternich fuggì in 
Olanda, l’Imperatore Fer-
dinando I promulgò la 
Costituzione.

Adattamento: 
Floriana Mirandola

PERSONAGGI E VICENDE DEL RISORGIMENTO 
A VERONA E PROVINCIA (capitolo V)



 

ANTIPASTO

Burrata con pomodori-
ni basilico e origano
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 3 burrate
- 250 gr di pomodorini 
  datterino
- Basilico, origano

- Sale, pepe e olio

PROCEDIMENTO:
Adagiate su un vassoio 
da portata le burrate ta-
gliate a pezzi. Prende-
te i pomodorini e dopo 
averli lavati tagliateli a 
pezzi e disponeteli sul-
la burrata. Spolverate il 
tutto con un pizzico di 
origano, salate pepate, 
aggiungete sopra un filo 
d’olio e delle foglioline di 
basilico fresco e servite.

PRIMO
Zuppa di zucca e por-
cini
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 600 gr di zucca 
  (baruchela)

- 2 bustine da 20 gr 
 di funghi porcini secchi
- 1 porro
- 1 bicchiere d’acqua
- 1 dado, olio, burro
- Sale, pepe e grana

PROCEDIMENTO:
Prendete una pentola e 
mettete dentro la zuc-
ca dopo averla lavata e 
pulita, il porro tagliato a 
rondelle e i funghi secchi 
(messi in ammollo la sera 
prima con un po’ di latte) 
un bicchiere d’acqua, il 
dado, sale, pepe e una 
noce di burro e cuocete 
il tutto. Dopo aver ultima-
to la cottura, prendete un 
minipimer e frullate fino ad 
ottenere una zuppa omo-
genea (se troppo densa 

aggiungete un po’ di bro-
do vegetale). Quando la 
zuppa è pronta, servitela 
nei piatti con un filo d’olio, 
una spruzzata di grana 
grattugiato e dei crostoni 
di pane abbrustolito.

SECONDO
Petto di tacchino lesso 
con salse
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 1 kg di petto di 
  tacchino
- 1 carota
- 1 bicchiere di acqua
- 3 coste di sedano
- 1 cipolla 1 dado
- Sale, pepe e olio

PROCEDIMENTO:
In una pentola mettete 

dentro il petto di tacchi-
no, il sedano, la carota, 
la cipolla, il dado, l’ac-
qua e fate cuocere per 
circa 1 ora. Quando il 
petto di tacchino è cotto, 
toglietelo dalla pentola 
e tagliatelo a fettine da 
circa 1 centimetro. Ada-
giatele su un vassoio da 
portata, salate, pepate e 
aggiungete sopra un filo 
d’olio. Servite il tutto ac-
compagnato da ciotoline 
con salsa verde, Cren o 
Pearà, servite e…    

BUON 
APPETITO DAL 
VOSTRO GIÒ 
SCALOGNO.  

Ricetta
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P iù di una qual-
che volta vi sarà ca-
pitato durante una di-
scussione adoperare 
dei “modi di dire” per 
dare forza al proprio 
discorso, ma sappia-
mo veramente il signi-
ficato oppure da dove 
sono nati questi modi 
di dire? Bene qui di se-
guito alcuni esempi…

ANDARE IN VISIBILIO 
Andare in estasi per la 
gran gioia, o anche (ma 
più raramente) essere 
molto meravigliati. Per 
storpiata interpretazio-

ne popolare di visibi-
lium omnium et invisi-
bilium, “di tutte le cose 
visibili e invisibili”, pa-
role del Credo in latino.

AVERE (O METTERE 
ADDOSSO) UNA FIFA 
BLU 
Provare e, rispettiva-
mente, incutere una 
bella paura, tale (in te-
oria) che il volto diven-
ta così pallido da as-
sumere una sfumatura 
bluastra, come in chi 
sia stato esposto a un 
freddo assai intenso. 
Fifa, che significa pau-
ra, vigliaccheria, viene 
dal gergo militare ed è 
parola di origine setten-
trionale, imprecisata.

AGO DELLA 
BILANCIA 
Espressione usata in 
senso figurato per indi-
care persona, fazione, 
partito (soprattutto se 
di scarso peso in senso 
assoluto), il cui atteg-

giamento può, data una 
situazione, determina-
re l’evolversi di questa 
in un senso piuttosto 
che in un altro.

BASTIAN 
CONTRARIO 
Chi ha il brutto vezzo di 
contraddire continua-
mente, chi è sempre di 
parere contrario agli al-
tri. Secondo il Panzini, 
era il nome di un mal-
fattore finito sulla forca, 
“che solo per chiamar-
si cosi diede origine al 
motto proverbiale”.

ESSERE UN’ ACQUA 
CHETA 
Dal proverbio: L’acqua 
cheta rode i ponti. Si 
dice di una persona ap-
parentemente tranquilla 
irreprensibile, innocua, 
ma che sotto sotto per-
segue con costanza i 
propri fini, da noi reputa-
ti dannosi; proprio come 
una lenta corrente d’ac-
qua, che si direbbe qua-

si senza movimento, ma 
che a poco a poco mina 
le fondamenta dei ponti 
La locuzione è stata “ri-
lanciata” dalla comme-
dia omonima (1908) di 
Augusto Novelli.

MEZZA CALZETTA 
Si dice, spregiativamen-
te, della persona medio-
cre che, nonostante le 
sue pretese di decoro, 
di cultura e così via, non 
può nascondere la limita-
tezza piccolo-borghese 
dei suoi orizzonti. Si dice 
anche di ragazza poco 
seria, ma tale accezione 
è meno comune.

PARLA COME MANGI! 
Esortazione, spesso 
bonariamente ironica, 
rivolta a chi, per darsi 
tono, infiora il proprie 
discorso di inutili paro-
loni, dei quali magari 
non conosce neppure il 
significato. Esortazione 
valida per tutti a cerca-
re di esprimersi con la 

massima chiarezza e 
semplicità.

ROBA DA CHIODI 
Si dice di cose o fatti 
quasi incredibili per la 
loro stupidità, per l’in-
sipienza dimostrata da 
chi ne è responsabile. 
Sembra che l’espres-
sione sia nata tra i mo-
bilieri, con riferimento 
a mobili non montati a 
incastro, com’è regola 
d’arte, ma tenuti assie-
me con chiodi.

RIPOSARE (O DOR-
MIRE) SUGLI ALLORI 
Si dice di chi, dopo 
qualche successo, si 
adagia e resta inope-
roso: Dopo la vitto-
ria, riposa sugli allori. 
Nell’antichità greco-ro-
mana l’alloro era sim-
bolo di vittoria e con le 
sue foglie si incorona-
vano i vincitori, i poeti 
illustri, detti appunto 
“laureati”. Da qui anche 
la parola “laurea”.

Modi di dire



LA RANA

Mensile di attualità, cultura 
ed informazione
STAMPATO IN 6.000 COPIE
Disponibile anche la versione 
on-line: www.larananews.it
Direttore Responsabile:
Costantino Meo
Registrato presso il Tribunale 
di Verona n. 1887 R.S. del 22/10/2010
Editore:
Costantino Meo
Redazione:
via Archimede, 10
37036 San Martino Buon Albergo
e-mail: giornalelarana@yahoo.it
Stampa:
Tipografia Mediaprint srl
Via Brenta, 7
SAN GIOVANNI LUPATOTO (VR)
Impaginazione grafica:
Michela Bertolini
Distribuzione: 
MATTIA  3893131686 
STEFANO  3774075673
Concessionaria  per la pubblicità: 
Diamente srl
Collaboratori
Mary Merenda
Dott. ssa Susie Baldi
Claudio bertolini
Il giornale è stato chiuso
il 31 gennaio 2022.

ANNUNCI - P. 15

VENDO

Vendo vicino centro, bel ap-
partamento al primo piano 
ammobiliato e non di MQ 
100 con terrazzoni, dop-
pio garage e posti auto. 
Telefonare ore pasti al 333 
7729605. Prezzo da con-
cordare.

LAVORO

Ragazza di 40 anni cerca 
URGENTEMENTE lavoro 
come pulizie, stiro o badan-
te NO convivente a Bovolo-
ne e paesi limitrofi, grazie.
Cel. 348 6003852

Signora di Bovolone re-
ferenziata, cerca lavoro 
come pulizie domestiche, 
stiro, compagnia anziani, a 
Bovolone e paesi limitrofi. 
Cel. 345 3395416 

Signora italiana con espe-
rienza parrucchiera cerca 
lavoro come aiuto negozio, 
commessa, pulizie casa o 
altro zona Bovolone. 
Cell. 328 2225077

Impartisco ripetizioni per ra-
gazzi di medie e superiori 
principalmente in matema-
tica e chimica. Offro aiuto 
compiti anche per bambini 

delle elementari. Per mag-
giori informazioni contattami 
pure al numero 351 9643005

Eseguo taglio erba, sie-
pe, pulizia giardino, ed al-
tri lavori di giardinaggio, 
svuoto cantine per info.
tel.3282046253

Parrucchiera cerca come 
aiuto in negozio/come com-
messa o pulizie casa, ufficio 
zona Bovolone e paesi limi-
trofi. Cell. 328 2225077

AFFITTO

Affitto vicino centro Bovolo-
ne in via A. Brecht, ampio 
appartamento al piano ter-
ra. Ingresso ampio disimpe-
gno, cucina abitabile, sog-
giorno/pranzo, 3 camere da 
letto, bagno, ampio balcone, 
autorimessa, cantina, sala 

termica, giardino esclusivo 
e garage. Per info cell. 339 
3329052

Annunci - giornalelarana@yahoo.it




